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^ , ABBONAMENTI' 

Udine a (Jómioilio e nel Rpgno 
An"nó ," . . ' ., L. 16 
Semestre, .-•.'. ., .'. " . , . . - H 
Per gli Siati dell'Unione postale 
Aiipp./ , . ' . . ,•, .•,••. y >̂ • '24 
segieatra a Tfim^eitre in {irtopor; 

?,iona. -, , ..; • • > ' • . . 
—• Pagaip^nti.anteoà^ati — ; 

. ì^ ' • • , 

Un : t|||t̂ ,ej:|?. ̂ .eparato,. ceni. 5 
Oxganp della Dmoamm Friulana 

Si pìibbhc'a tutti i gipvni, tranne, lo .Domeniche 

Articijli ooiiiun|!catî  ed. avvisi iij » 
' ' t m a pagittì' fcftht'?'!^' ib'll'n^a' 
Avv̂ î in (iaa4a,,niigioa,".oent. 8 

'aliii!'l'in«ii. i-"'- ' ;;; 'nf/l 
Per. ìnB6r/.ipnL, «j)J,tjijimU .̂ p,ro?;a,i 
•-dtf''cbùvenifti;--*.'-^^--;' -'"•'' '• ' 

Non si rflstìtui30ono'';mano3critti. 
— Pagamenti anteèipati — 

Un n«j^; arpetratiif''Cét!t/lb, 

Direziona ed Amminist. VIA feAVORGNANA N, 13 j •;- Si Tende all'Edicola i'n Piazza'.'Vittorio Emàsv,H,ale 

I. 

Consiste non solo nel propugnare e 
difèndere i propri, convincimenti, a vi­
siera levata, ma eziandio-nel non mu­
tarli-mai: ' ' ' ' :'• ' 

Esài' déggion', ?s?'ér •sostenuti"'con 
sinc'erit^,|nf)n menò'*cijié„cón ; ,cóf,agg,iò; 

C9loyO;Che-,oangian. dfayvisp.i-e d'qr 
piuioni'icome.cU veste, noni- sono nò, 
più. né meno clie degli Arlecchini po­
litici. , • • ' , , . . • 

D'i" essi,'. Arle'còhini, l'epoca' .attuifile, 
dagjr 'ùoipipi' tanto 'f]jdilmetè'c9i;r,9tti e 
tanto impudicamente le^gi,eri„,abl}ondai 
pur t̂fOppP,. , ; , ; . ' : ,, , .-j , ., 

E-,nOi9,,è,punto. yero .clie- prova..,,(^i, 
forte„e l'V.ersatila ingegno . sia quella, 
di sostenere con • pili o meno elegante 
disinvoltura, òr questo or quel partito 
poljtticó. ' '_ 1- ' ;' . 

t ' ingegno vero consìste .appulnljo in ;' 
ciJ», ; eh' esso dehb', essersi-, maturato . • ci 
convinzioni beri;salde,:.né mai.: q.ùè-i. 
ste' possono formàirsi, e tanto'menò' 
radicarsi, se non in seguito, ad \inq 
studio.lungo, ÌTidef̂ ss9Ì,', ,e dppQj ày.er 
mojto e mol,to,p.ensato. ' < • '. 

Per 'noi la immutabilità del carattfete^ 
è il'segnó- più eloquente della eccellènza 
dell'ingegno. ' '•• 

t'esempio di", quel 'grande ch^ fu 
Gnìseppe, Mazi,im, bast.erebbe, da, solo, e 
lumiuQsamente, â  dimostrarlp. 

Seguite il genovese. • immortale:. in 
tutte'le fasi della sua vita': fate il 
processo alle sue' opere dalla prima 
airnltìma, riga ch'ègì,i, ha .dettato,',e 
non vi troverete mai una^ contr^addi-
zione. 

La naente fu sempre in perfetta ar­
monia col suo cuore, e furono imniensi 
ambidùe. • ' , • • 

'.da'est'ùqnao, avrebbe da solo .̂ dovuto 

Passatempi Scientifici 

•' LK FOrì,iV|ICHE.. 

Le formiche appartengono all'ordln'e 
degli im.enutteri e si 'dividono in tre 
gruppi, de'i quali poi si coiiosoono più 
di cento specie, denominati ; «MVma'ctó, 
ponenti e formiciti. Tutte le specie di 
ibrmich'é'hnnuo fra loro comune la 
forma triangolare della testa, il labbro 
superiore, largo e pii\ lungo dell'infe­
riore, l'addome ovale congiunto al to-
racè^peV uno" stretto penduncolo" è le 
ale .poco vonateV . 

Oh, diamine, diranno i lettori, le 
formiche hanno .le ali ?. Sicuro ina non 
tutte.- . ' . ' , 

Nel sqcolo XY.II il naturalista Swam-
inerdan, con dissezioni pazienti e de­
licate, potè scoprire che le formiche 
alate sono maschi e femmine, e le for-̂  
mioha sen'aa ali-.|oao nutrici, operaie, 
essari nqutri Ohe seovùno ai- bisogni 

educare tutta una' generazione di eròi, 
ma ' pur. troppp." per sómma 'sventura 
nòstra ,e,d8ljà patria, la,,semente di­
vina che ei sparse non-cadde su di;un 
propizio nò su di un felice-terréno. -

Certatìiemte, uomini del valqre ''di 
Si'uxzin^, là natura non, 'vuole,'̂ nò'n può, 
b .npn;,sa creare con abb^ondan^g .ìprò-i-
digaiitài, ; 

r inagnanimi esempli'. e • le - lezioni 
suitì salutari e'solenni, 'dovrebber 'però 
esàef'e stata .scuola bene alta a crescere 
uomini di carattere integi'o'e di.'vir.tii 
austera. 

Con tutto ciò non vogliamo già che 
si creda, reputar noi tiitta qùafata' la 
gioventù' attuale, riè "viziosa, intera-' 
ment,e nè,,scp1itieaf; ipa g]i; ^.-.però, un, 
fatto pur ''troppo ' incontrastabilmente 
vero, ohe la ^ religione-"del, tèmpo in 
cui'viviamo 'inclina a un cossiflfatto ' 

, materialismo, che noi chiamereiio' 'del-'' 
l'anima,, e ai^-sacriflzi, all'abnegazione 

, preferisce l'utile immediato e; i godi-' 
• menti-della vita, i •''••• ' ' ../-'V 
' I'freqùèriti':Sulqidi,'i'tròppo freqUeÙti 

delitti son segni'' manifesti ' della ' riia. 
• ' ' • • r . ' , . 1 ' • - . ! - ' • ( ! • ! ' l • , i l - . 1 , 1 ) 

latti£^,,ch,e,irpde ,eiCqrrode,.Ia,soci.et|i. ' 
Non sempre si si, uoeid,e .per set-

1 trarài alle privazioni ed alla miseria; 
ma ancora perchè non è dato di sod­
disfare ai propri appetiti e alle proprie 

• passioni. . 
I /delitti .stessi poi,, in molti i dei casi, 

non si spiegano altramente•'che col' 
desiderio insaziabile di prociirarsia qua­
lunque costo, un "mi'Jlioramento mate- , 

• riale,- sperando nella^ im,punità. 
Le- iiiginstizie, sociali, (e chi oserebbe ì 

; negfarló-?) hanno gli 6 ben vero, ' una' 
parte di polpa su c^ò"'ò'li,è accade 

. quaggiù' ; njia, \m] ^W-^l p. fo.r3,e"bon , 
'maggiore, risiede in ciò, che,della vifa, 

è p.ur sparito quelHalto, itjtrinseoo con-
' cetto che la dovrebbe informare. 

della comunità. -È l'istessa ' divisione -• 
nielle api^-" '• ' ^ ', •.•-

Pietro Hubfer' di' Ginevra sacrificò 
tempo (v'ileii-ari- molti por studiare' 
diligentemente ' le varie-specie -di for-' 
miche, e potè convincersi ' che questi 
umili insetti, hanno doti-particolari 

' squisite,, desiderabili in certi uomini 
di nostra conoscenza. Le formichosono 
abili architetti, nutrici perfette,. guer­
riere cpràggiose e intrepide, conoscono 
a fondo l-'econom a domestica e non 
trascurano... la politica. -'• -

Come è ammirabile- la Natura per­
fino negli esseri più umili e disprei­
zati ! Le formiche formano la loro a 
bilnzione, nei luoghi di maggiore, co-. ' 
modità pei loro.bisogni. Il 'formicaio èi 
composto di varie cellette e nel mezzo, 
vi è'un'i specie di c,o.rHdoio tutto pi),~ • 
vimentato con pezzettini ' di pietra e 

' terriccio per evitare l'inconveniente del­
l'umidità. Le celle moglid riparalo ser­
vono di ripostiglio alle, iiova - ed alle 
larvi» di cui parleremo' appresso. Vi è 
poi il luagaiiziuo delle - provviste pel 
vpmo. Le paret\ del. magazzino sono 
rivestite d'una, aljepia di .cemeìi.to- de-

,.Ognuno sembra avere .ed ha infatti 
una missione;,ma ell'ò luna missione 
tutta egoistica ,e peri3onale.. 

'Trascórra ossa la vita il più lieta-' 
mente che si-può, è si'dia lo -sfrattò 
agli 'éci-tipoli. ' '," "• 

fTutto si ri4nqe,,ìa una paròla',̂ a,'pó,-̂ ,' 
tersi., creare.quel ol^é, phiamanq;, ma 
posizioné^l' 1';.' - • • ' 1 

' . . . • • . . ^ • ' ' ^ • . " 

-i-rri ••-'. I-—! •• . . . . 1 . — 

; LA;MADRE Dr'GOFERsEDO-RAMELl; : 
A 'VQltri è m,9rta'là sign.òra Adele 

Mameli, nàta, dai.,marchesi 2Ìóag!j, ài. 
Genova.,,,', , ' ' " . , ' , ' ' ';' "' ' 

La '̂-yoÀovà' deH' anQ[raìi;a'|jl_ìo, ' sardo 
M;̂ mSH Idèi nìòllissióio.tèmpo 'er?i in-'-
fonifìar e,,r i,nll'èriT}i\à]'si';fàoQy,a ''gj:aVìB' 
per 'la! già jjra've, età ;',' av6\^a -óìt/e-
'pa^siàtq,ir75 àtVoo. Dei, qualt.ro'.figli, 
non ' gliene'' è'rario rima'st'i, cììe dùé, ' 
Goffredo, il cui nome gloH'òso d'uréi"a 
eterno..con la.tradizione del nostro 
riaorgiroento» cadde er.ojcanxente a 
Roq£)ai,n.e|,1849. t a ifìgliale, fu tolta-in 

' ben. giov.an,e,-;età.J;Ora ne consojavaiio 
lasverchiAiaiS Nicola ,p, Giambattista 
Mamelii,-;-, chjej; lajv.evpeo, ^pprieao'i i.d^v 
queUa, d.ianoa -0,iriaUi.;e pSi'iH.pttifc-i sea-

'timentt 'a.d. a'fiia:re,":f'5r'vidafri.erite-"'t'I-' 
talia>, Per lej- ebbe, una profonda 
ed una grande venei!a?ione Giu8e.ppe 
Mazzini, ' che spqaso, quando, cospi­
rava, per l'unità e indipendenza nostra, 
trovò sicuro asilo a Genova nella-
casa di A<lele. 

Là Poliza dell'imperiai regip' go-̂  
verno austriaco, nostro buon alleato, 
ha_iut,erefitiatp un telegranjma che 
la patriottica jjjipventù triestina in-
viana ai triestiiii residenti in Roma, 
in p'ecÀsjpne- della morto di-.Q,. B. 
Vare, cifoli' insigne patriota che si 
copri di.,g)orii?, ai, meraorabiie, a^se.dip 
di .•Vnnèzja nel 1849, ed ebbe pàr.te 

stipato a cpusi^rvare i sem.i, ed;; impe.-
dire, Ip, , fecondazione, il naturalista 
Moinert di Copenaghen osservò che i 
semi raccolti nei formicai non feconr 
dano, e se.qualcuno comincia a divenir 
turgido, verdastro,, ad • osseiv prossimo 
al suo^svilnppp, le- fp^rmiche lo pren-* 
donP) lo portano nll' aria, libera, ' lo 
mordono e.poi lo lasciano esposto al 
sole ad asciugare. 

Le fo.rmiche deppngpnp le upva bian­
che e piccolissime che s'ingrossano al 
contatto dell'aria e sono sempre custo 
dito con cura' dalle nutrici. Quando 
dalle uova escono ICj larve- ed abbiso­
gnano di cibo, le,operaie somministrano 
loro l'imbeopata d'un umore vischioso, 
portandole nelje varie cellette a seconda 
della differenza, di temperatura. Le 
larve, poi si trasformano in ninfe e ^ogip 
assistite--da;lle operaie, che-.n.on lei.Bjbr 
bandona,no finché non siano in grado 
di giovare col lavoro alla, comunità-
Decisamente le formiche possono dare 
dei punti a molte balie e a tutto le 
boìiìies d'ciytMls. ' 

Le fovmich?, neutro ,son sempre affe­
zionate al proprio formicaio, ma le a-

I ; , ' ' ; ' ' - . l ' i ' ' ' ' • ' 4 Ì , - ' • ' ' - • ' ' ' 

lattivìssime-.e splendida nella -Gaìiierà^ff. 
le'gislà'tivit della nazì'onO'i • ' ' "•"' '"•''•'' 

Il teleg'rainmà^ -'-i-tìtet-'eiettatò "còsi 
suonava ; ; • • ',> ';•: " •" • '•'•''•l '' 
' -"Trieste ' 2lU Trieste"" co'tàIp.'ò^^'^' 
.morte valoroso pati^io'ta' v'én'éè'jfsriìàV 
pi'àngé' perdila di speranize,' di' patria' 
e'dì-l'i'bert'àv' '•' ' "• ="•"=' ' .•'.'."'," 

Il comitìérciò italiano. ': ,: 
'La statistica del-com'me'roiò''ita'li|in.o'• 

;ne-l primò^'tifimestre lS84"riV'et'a?,•' "• 
\ <'lv .•Aura8Btn''nel-l'entratd' délgli '.olii, 
•dei:-prodottii!Jch'imici!,''daì' colbri',^ 'dér'', 
ifil*l)iidi"!lino,- del; èo'li0n9'>'èrdggr,itìfy'diei| ' 
ìteisuti idi''-cotone,-di liana-'è^d-i' seti; '" 
dàlie : pelli.--giiéggie,-- dei- ^''fdrri'',' idèi • 
carbon fossile, del grano, del-'be»^" 
stiama equino, dei pések-'^' ' 

-2., Diffliwii7Aoae . n'ali-'entrala 'degli 
spiriti^ del fiftffà, dello zucchero, delle-' 
iape gregge,'.del ;f!so;. '•••'. • "' 

5 . . Aaraento celi' esportazione del 
vino,; dioUo,! spirito, del ' sai - marino, 
della canapè, dei filati di canape, • 
delle-seteiitorte, dei tessuti di: seta, 
(iegU strapci, .dei marmi,'d0gli!'?»gr-a--'" 
mi,..degli ; <prtaggl •.; idei- biirró e' d#U« ' -
i l Q V j a . ; . •., i\--' ,,-;- ;-. •" . - i - : - ' •> •'•- ^ '• - . i ; 

4. Dimifliu^neiffall'ascitai ^d^irolfi"' ' 
di.oii'v-a-|f4ffl'^Wditi-j"dci-«bì&ta'fo î ei 
mobili, della carta, dei-iguantf'-, d'elle;' 
trecciee dei cappelli di-paglia; dello • 
zolfq,,del riso, del bestiam0i'bbvino''e^i 
e del CQrallo. ' • ' • i'-- '' 

; X)@..],f)g.S(, de lus i ,pà iò f^ ' ]-,:!,. 

L'Associazione iaternazionale d'arbi­
tralo e della pace terrai uri- Congrèsso 
dal giorno 4 al9,agipsto a'iBerna. 

Verranno discusse le seguenti .que­
stioni; -'1. l'arbitrato intebniaziónalé'; , 
2. la' neutralizzazione dèi canali òotìét-'' 
nioi' ;' 3.' l'iètit'uzione ' di tribunali iritèr- • 
nazionali;:''4. i-i'disarmo-gèn'età'è'.' 'S ";"'' 

L'Amèrioài e tutte le -potenze "sa'-̂  • 
ranno - itìvitàte a prender- partéf al Con';- ; | 
g r e È S o , ' " ' i • • • -'"' 'f ' '-'•• " '" • ' ' 

latè'nb'li'appenapo'skono svignarsela,'i— 
ingrate! ' --^ daiinò un addio allploro 
vecchie'tiutrioi'è sèn vanUo; '-V''' " '" 

La-forza-delle formiche è' str^ordi,-^'' 
, naria,quanto la loro inàtancàbiiìtà 'ài 

lavoro. Fate attenzione 'ad uno di (Jntìstl' 
I insetti-ed osservate conie spesse vòlte 
, porti dei pefei inplto proporzionati al-
I l'apparènte esiguità ' del suo corpo. * 
i Hanno pferò-la vista non troppo acuta, 
ma in cotripenso l'iplfatò- S-'finissimo,, ' 

, Quando urta formica'- scopre che 'c 'è 
del buòni l'bbttinó'i corre ad avvertire le 
sue. compagno' e accorrono tosto in '' 
lunga fila'a'inangia-r'e lautamente • ed 

. a faro. prov.vis'ioiii,''0''è della grazia, del • 
cielo molta e.per-rriolto tempo ? 'Sarà ' 
cura, delle' formiche-oirconuarla di-ter-' 
rapieni:pe'r difenderla dalle intemperie 
e dagliassà'lti.di altre famiglie di for-̂  ' 

! rriiche, 
' Carlo ILiespés, -morto- nel- 187,1, os^ 
servò che nei,formicai vivono piccoli 
coleotteri lucenti e d'un' rosso uniforme, 
i damgeri. Sono ciechi ed hanno, la 
bocp^ conformata in modo'che da se 
stessji npi^: possono prender cibo. 

ifontinua.) • 



IL P O P O L O 

CRONACA 
Provinciale e Cittadina. 

MONOMENTO IN UDINE 

Cittadini, 
La commissione esecutiva del Mo~ 

numenló in Udine a 'Garibaldi nella 
sedata del 31 marzo p. p, ci costi­
tuiva in Comitato patriotico, affidan­
doci il mandato dì completare, coi 
mezzi più acconci, la somma occor­
rente per l'omaggio che i! Friuli 
nostro deve al Duce dei Mille, 

Il primo dei mezzi da adoperarsi, 
perchè, più efficace degli, altri, è una 
Lotteria, onde già pervennero ade­
sioni calorose e promesse di doni. A 
" ° ' °.°? , faranno certamente difetto 
l'attività e lo zelo perche la impresa 
riesca ordinata e maestosa ; ed è sul 
patriotismo di cui questa forte Pro-
vinoiah,i|f4^to splendido» esempio la 
tutte 'le fasi del 'Risorgimento Na­
zionale, che si fonda la sicurezza del 
più lieto successo. La Lotteria si 
compirà fra bre.Me tempo,:' un avviso 
ulteriore ne seguirà, definitivamente 
la datà;e le. modalità; rileva intanto, 
che,si facciano senza, rilardo, le. of­
ferte, quali che, siano, di danaro e dì 
oggetti. 

Cittadini, 
11, nome di <?a»i6aWi brilla serena­

mente glorioso nella stòria d'Italia 
e in quella dell' Umanità: su di 
esso e per esso si raccolgono in po­
derosa concordia tutti i partiti na­
zionali. 

Noi uon abbotuJiacQo qui di eccita» 
memi, durando ancora potente il do­
lore che ci vinse tutti alla triste no­
tizia delia scomparsa ilei Grande dalla 
scena del mondo. "•',•:•'• • ' 

IQ questo estremo lombo dalla Pa­
tria, in questo Friuli ehfl già unanime 
si strinse in uu tributo solenne a 
Vittorio Emanuele deve, quanto prima, 
campeggiare alteramente - la figura 
in bronzo dell' Eroe di Caprera. Sarà 
sfogo di gratitudine e di amore: 
sarà segno non djjbbio dj .fierezza; 
sarà per - le"'future geherazioni, un 
invito gagliardo a virtuosi ardimenti. 

Udine li 82 aprile 1884, 
Il Comitato 

Bàrduscp Luigi ,— Blnm Giulio — 
Braida Gregorio — Caratti co. cav. 
Adamo ~- Del Puppo prof. Giovanni 
vice presidenti — Antonini, Marco -r-
Antonini co. jRambaldp ~ Baldissera 
Luigi — Baschiera, a.w, Giacomo T- . 
Belgrado (de) co. Orazio — Berghinz 
avv. Augusto — BoQini prof. Pietro 
— Cantoni Giov. Maria — Celotti 
cav. dott. Fabio ,~ Cloza. Fabio • — 
Comencini ing. prof. Francesco — 
Cossio Antonio -r- Cuoghi m° Luigi 
— .Del Bianco Domenico , — Di Capo-
riacco nob. avv. Francesco ~ Flaibani 
Giuseppe — Kooke Ciovanni — Jan-
chi Vincenzo — Mangilli march. Fabio 
— Marzatliui cav. dott. Carlo -r Mau-
roner dott. Adolfo — Muratti Giusto 
— Peirini m" Giuseppe — Pettoello 
m* Mario — ; Pizzio Francesco — 
Purasanta Augusto — Riva Luigi — 
Rizzani ing. Antonio — Schiavi avv. 
C. L. — Tellini Giov. Battista — 
Volpe cav. Marco, membri del comi­
tato — Gamhierasi Giovaoni, cassiet-e 
— Fauna Antonio, depositario degli og­
getti — Kiussi Osualdo — Franoe-
scoui Autonio — Sbuelz Raffaello, 
segretari. 

NB. Appositi sub-Comitati si por-
terauno fra breve, nelle singole abi­
tazioni dei cittadini por ricovero gli 
oggetti 0 i! danaro per la Lotteria. 
Coloro che volessero in antecedenza 
mandare o portare il loro tributo allo 
scopo indicato, sono avvertiti che i 

doni in danaro saranno ricevuti dal 
sig. Q. Oambierasi, e gli oggetti dal 
sig. A. Fanna, Via Cavour. 

S o c i e t à , O p e r a i a , O - e n e -
r a l e . Non essendosi potuto discu-
lere celi' ultima seduta, due fra gli 
importanti argomenti recati nell' or­
dine dell' giorno, riflettenti vitali in­
teressi operai, — è a sperare che i 
soci di questo benemerito sodalizio, 
vorranno accorrere tutti ali' assem­
blea indotta per domani (domenica) 
al Teatro Minerva alle ore 11 ant. 

Abbiamo ricevuto la seguente Cir­
colare che pubblichiamo: 

Domenica 27 alle ore 11 ant. al 
Teatro Minerva la Società Operaia 
terrà l' Assemblea Generale p.er trat­
tare oltre la riforma degli ^Articoli 
25, 26, 27 dello Statuto anche la 
proposta di rientegrazidno del socio 
Pittaro é di tutti quelli che' vennero 
colpiti dalla radiazione a 31 Decétó-
bre 1883,. 

tì una questione di vitale impor­
tanza per la Società la riforma di 
quegli articoli che viene realmente 
dalla pratica esperienza, come dan­
nosa ai singoli soci. 

Tale riforma fu ritenuta indispon-
sabilò anche dalla Direzione e dal 
Consiglio rappresentivo che ne pro­
prose pubblicamente la modifica. 
Si fa appello quindi ai Armatori della 
domanda Pittaro. ed ai soci tutti af­
finchè intervengano numerosi a cre­
simare col loro voto una riforma 
tanto invocala. 

ILio « s t i p e n d i o d e i m a e ­
s t r i . . A milleduecento sommano i 
Comuni del Regno i quali ritardano 
il pagamento dello stipendio ai mae­
stri. Non basta cli'è loro fissato uno 
stipendio pellagroso : la giunta, quando 
siamo ài'giorno del San Dispensa, 
l'esattore lisponde che i fondi sono 
esauriti e che conviene aspettare. Gli 
antichi dicevano : « venter nonpatitur 
dilationem », ma sembra che cosi non 
la pensi la maggioranza dei Municipi 
rurali. 

I l t e n i p o « È un tempaccio or­
ribile parche piove maledettamente,, 
e da più giorni, da troppi, anzi. 

Se Giòve Pluvio, volesse alquanto 
rabbonirsi, ci farebbe, proprio un 
piacere! 

A. p r o p o s i t o d ' u n a p r o ­
t e s t a , un abbonato ci scrive: 

« Come i signori protestanti ponno 
con sicurezza attestare che Quintino 
Sella non s'è mai allontanato da U-
dine nel 1866, s'eglino dovettero ab­
bandonare la città perchè si reputa­
vano compromessi ? » 

Lasciamo rispondere a chi tocca, 
soggiuugendo soltanto che, sia il Sella 
rimasto al suo posto o siasi ritiralo, 
neir uno o nell' altro caso non ha 
fatto e non poteva fare che quello 
che gli era stato ingiunto. Egli non 
era qui che il Commissario del Re e 
come tale doveva obbedire senza 
punto discutere gli ordini che rice­
veva. Per persuadersi di ciò non fa 
d'uopo ceitainente di un grande sforzò 
intellettuale. 

T J ^ a t t e r i a . L'idea d'istituire una 
Latteria in prossimità ad Udine no­
stra ci pare utile ed attuabilissima. 

Essa servirebbe a frenare la mania 
venditrice degli animali che in que-
st' ultimo periodo, allietati dal caro 
prezzo, prevaie sui nostri agricoltori. 
E poi si utilizzerebbero assai bene i 
foraggi adoperandoli pella stalla an­
ziché venderli a prezzo vile e quindi 
niente affatto rimuneratore. 

Non si nega ohe in parte vi sia 
ancora il bisogno che costringe a 
vendere i bovini sia d'allievo che 
maturi, bisogno che sarebbe meno 

sentito dall'utile che il Caseificio 
apporta. 

Riservandoci ritornare sull' argo­
mento esprimiamo noi pure il desi­
derio di vedere in breve sorgere 
presso la Città nostra una latteria 
modello che servir debba d' esempio 
ai nostri agricoltori dol Piano. 

. M e r c a t i . Ca^sa il tempo, oggi 
i nostri mercati soho''deserti. 

O o n c e r t i e m u s i c a , pur 
troppo per un non breve corso di 
tempo non ci sarà dato di più deli­
ziarci ai concerti della distinta Bandrt 
militare, la quale dovendo prender 
parte al concorso musicale di Torino, 
spedi già ad una fabbrica di Milano, 
gli strumenti onde siano ridotti ai 
nuovo dìajpason. 

In mancanza adunque dei, concerti 
della Banda militare del 40 reggi' 
mento, alla quale auguriamo i mag­
giori allòri a Torino, l'ònor. munici­
pio dovrebbe disporre acche la Banda 
Cittadina, la quale per il suo affia­
tamento e per la, sua precisione è 
pur degna di molte lode, suonasse 
d'or innanzi almeno due volte per 
settimana sotto alla loggia muni­
cipale. 

R e n d i t a ( l i c a r n e d i c a ­
p r e t t o a b u o n m e r c a t o . 
Nel cortile dell'ospitalo' Vecchio, oggi 
dopo il tocco (1 ora pom.) chi vuol 
acquistare della eccellente carno di 
capretto, lo potrà fare, non pagandola 
piti di cent. 75 od ottnnta, al chilo-, 
gramma. 

T C e a t r o s o c i a l e . Nella seduta 
d'ieri fu deliberato di tener chiuso 
il Teatro nelle stagioni .di quaresima 
e cip per le soverchie esigenze delle 
compagnie dramnàatiche. 

Qiiest'anno pure non si farà neppur 
spettacolo d'opera nella sòlita sta-' 
gione di S. Loren'/.o. 

Ecco .due notizie tutt'altro che liete 
e che. avremmo amato assai di non 
doverle registrare. 

ILia H j o t t e r i a n a z i o n a l e 
d i T o r i n o » Appena annunziatovi 
che il Comitato dell' esposizione ge­
nerale italiana di Tot ino ebbe: dal 
R. Governo l' autorizzazione per una 
lotteria nazionale le domande di es­
sere incaricato della vendita di bi­
glietti, e le richieste per biglietti 
cominciarono talmente ad affluire 
al Comitato ohe esso dovette creare 
una apposita Sezione Lotteria la 
quale ebbe l'incarico esclusivo del­
l' operazione. 

Le Sezione Lotteria dell'Esposi­
zione di Torino ha il suo ufficio in 
Piazza. San Carlo, N. 1 Torino e ad 
essa devono rivolgersi tutti coloro 
che vogliono acquistare dei biglietti 
od incaricarsi della rivendita. 

Ogni biglietto costa Una lira. 
Il primo premio iu Oro è del valore 

di trecentomila lire, il secondo premio 
di lire centomila, tre premi sono da 
cinquantamila lire, ognuno, tre premi 
sono da cinquantamila lire ognuno, 
tre premi ognuno da lire ventimila, 
tre da diecimila lire, sei da cinque­
mila, nove da tremila ecc. ecc. In 
tutto 6002 premi ufficiali del valore 
complesfivo di un milione. 

T M o n u m e n t i " V e s p a s i a n i . 
Abbiamo altre volte richiamata l'at­
tenzione dell' onor. Municipio sullo 
stato veramente incompatibile colla 
civiltà, colla pulizia, coli'igiene, in 
cui si trovano fra noi le latrine pub­
bliche. 

In causa poi dell' insistente pioggia 
di questi giorni, quella di Piazza Ve-
nerio, — e che per un creduto omàggio 
all'estetica, — la si volle nascosta da 
una muraglia di mattoni, è diventata 
assolutamente iaaoessibile. ' 

O s p i t e i n f e d e l e . A Troppo 
Gamico certo P, N. ospitato ds Crai-, 
ghero Luigi abbandonava di sop­
piatto la casa di costui, portando seco 
uti orologio.del costo di lire 20. 

11 S S u p p l e n a e n t o P a l l i F o i » 
g l i o p e r i o d i c o d e l l a Ift» 
P r e f e t t u r a n. 36 contiene: 

5. Il cancelliere del r. Tribunale 
di Pordenone rende noto : che ha 
avuto luogo la vendita degli stàbili in 
mappa di Pasiano all'avv. Luigi Carlo 
Slivanellò di Venezia per il prezzo 
di lire 12,500. 

Il termine per fare l'offerta , d'au­
mento del sesto scade col giórno 3 
maggio p. V. 

Il cancelliere del r. Tribunale C. e 
C. di Pordenone rende noto, ohe ha. 
avuto luogo la vendita di stabili 
in comune di San Giovanni di 
Casarsa e di S. Vito a Tammasini. 
Giacpmp, di S. Gio.yanui di Casarca 
per il prezzo di lire 7600 per il primo 
lotto e di lire 5Ò0 per il secondo: 

il termine per fare l'offerta'd'au­
mento del sesto scade coi giorno 3 ' 
maggio p. V.. ..'. 

7. Letti Angelo avvisa d'avere pror 
sentato domanda all' eccellentissima 
Corte,.di Appello sedente in Venezia 
per ottenere il decreto di cui l'art. 
844 del cod. proc. pen. 

8. La prefettura di Udine avvisa b'he 
l'appalto dei lavori di risarciménto 
e conservazione delle difese frontali 
lungo l'arginatura destra del,fiume. 
Tagliamento nella località fra San 
Giorgio e S. Michele in Comune, ̂ di 
S.' Michele al Tagliamento provincia 
di Venezia, venne provvisoriamente 
deliberato per la sooiima di lire 
20966.14, in seguito all'ottenuto, ri­
basso del 3.10 per cento sul dato di 
stim£ .̂ 

Il termino utile per consegnare 
offerte ia' diminuzione dal détto pre­
sunto prezzo di deliberamento, scade 
col 28 corrente aptile.;; . ' 

9. L'avv. Valentino Rieppi residente 
in Gemona, nella sua qualità di prò-, 
curatore della fabbriceria, della ve­
neranda chiesa parrocchiale di Mon-
tenars rende noto d'aver prodotto' 
istanza all' ili. presidente del R. Tri­
bunale civile di Udine per la nomina 
di un perito che proceda alla stima 
di beni esecutati ,siti nel comune 
censuario di Rodeanò, distretto di S. 
Daniele in confronto delli di Giorgio ' 
Francesco q. Giulio di Rodeano, e 
d'Angelo Calisto ed Alfonso-Maria q. 
Angelo di Battaglia, .distretto di S. 
Daniele. 

10. L'esattore consorziale dì, :Saa 
Daniele fa noto che. il giorno 27 
maggio 1884 nel locale della Pretura 
di S. Daniele si procederà alla ven­
dita degli immobili appartenenti alle 
ditte debitrici verso l'esattore che fa 
procedere alla,,vendita. 

11. L'avv, Étro quale procuratore 
della congregazione di carità di Ve­
nezia rende noto che nel giorno 30 
magggio 1884 avanti il r. Tribunale 
di Pordenoupi seguirà in due lotti 
sul dato dì lire 7900.41 pel lotto terzo, 
e di lire 10440,73 pel lotto XIV, in 
odio ai signori De Carli Alessandro 
e consorti di Pordenone, l'incanto di 
stabili ubicati in Comune censuario , 
di Porcia. . , 

{Continua) • 

G r r a t i t u d i n o . « Mancherei ad 
un mio sacrosanto dovere se non ri­
volgessi queste poche mie righe a, 
Lei, signor Ernesto Mazzolini, facol-
tandolaa renderle di pubblica ragione 
onde esternarle con l'intimo del mio 
cuore ì sentimenti della mia gratitu­
dine per il benefico e salutare far­
maco qual' è il, suo Liquore d Pari-
glina. Dal 13 anni ho sofferto di una 
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manifestazione 'scrofolosa , 'iogorghi 
glandolar], periostiti^ impiaganaenti 
vasti a profondi. Dopo di aver im» 
piegato.tutti i mezzi che l'arte sa­
lutare suggerisce,,; ridotto alla-véra; 
disperazione ebbi propos to dall'egregio 
dott. Antonio Crima; il suo benefico 
Liquore di Pariglia», che appena in-
coaiinciatoio, ne esperimentai note­
vole miglioria, ed ora- posso dichia­
rarmi del tutto guarito, veramente 
rinato. Bened'co quindi e sempre due 
benefattori, Ernesto. Mazzolinr,ed il 
dott. Crima Palermo, 10 gennaio 
1884. Michele Melodia, Via Mastran-
gelo 31 p. p. 

Si domandi sempre la Pariglina 
Mazzolini di Gubbio che è il sovrano 
depurativo del sangue da tutti usato 
nella primavera. Si vende L. 9 e 1.5 
la bottiglia, due bottiglie intere 1. 18, 
e tre bottiglie 1. 25. 
Rivolgerai,al R. Stabilimento Mazzo» 

lini Gubbio, o al Deposito in Udine' 
presso la Farmacia S o » e r ò e 
S a r i d r i dietro il Duomo. 

RITAGLI ' 
LaRom» antica. Uno bcrittore di 

cose antiche cosi descriveva la Roma 
antica : 

Trentasette porte, ed altrettanti bor­
ghi, vi davano accesso-' 7 ponti, 27 
vie maestre, 8 eampi e ,17 fori ne a-
gevolavano le comunicazioni; 19 a-
cquedotti menavano dalla distanza di­
stanza di trenta o quaranta miglia 
fiumi d'acqua per alimentare 1352 fon­
tane ordinarie ed altre quindici di sin­
golare magnificenza. —- Tra i monu­
menti pubblici notavansi 424 templi, 
14 boschi sacri, 17 basiliche; 29 bi­
blioteche, 8 circhi, de' quali non ri­
mane più alcun vestigio salvo quello 
di Caraoalla o di Eomolo sulla via 
Appia," nel mentre conosciamo che uno 
di essi, cioè ,il.circo Massimo, fu ab­
bellito ed ampliato da Traiano sino a 
contener 385,000 spettatori. De' suoi 
teatri uno era capace di ottantamila 
persone. Vi erano sei ludi pe' gladia­
tori, cinque naumachie, sedici terme 
pubbliche, ottocento einquantasei pri» 
vate. Ascendevano a 424 i quartieri 
della città, 46602 le case, 1780 i grandi 
palagi e 46 le cloache. E riportandosi 
al tempo dell'invasione de' Vandali, 
Alani, Sveyi, eoo. Olimpiodoro, storico 
greco di que' tempi, i cui frammenti 
ci vennero conservati da Fozio, scri­
veva che in ciascun palazzo di Roma 
si trovava tutto ciò che ogni mediocre 
città può avere, cioè ippodromo per la 
corsa de' cavalli, piazza, tempio, fon­
tane e varii bagni. 

Pane a trenta centesimi. Togliamo 
àall'Economisie Frangais: 

Industriali intelligenti stabilirono a 
San Dioninigi — presso Parigi -- una 
grossa officina, fornita d' apparecchi 
perfezionati, per la macinazione e pa­
nificazione di 50,000 chilogrammi di 
farina al giorno-

Questo pane, fabbricato con farina 
di prima qualità, è venduto nei depo­
siti della Società al prezzo di 30 cent, 
il ohilogramma ed è fabbricato in pani 
di due chilogrammi l'uno. I buoni delle 
Società di beneficeanza ed altri sono 
accettati come denaro contante. Dai 
primi giorni dello scorso gennaio ven-̂  
nero aperti due di questi depositi nel 
quartiere di Belleville. Oggi se ne con­
tano già venti, sia a Parigi che a San 
Dionigi, e si pensa di crearne: dei 
nuovi. • 

Il pane dell'officina di San Dionigi 
promette al consumatore di realizzare 
un'economia dei 24 per cento sul pane. 
Secondo un calcolo riprodotto da Paolo 
Leroy-Bealieu n^W Economiste Frangais 
del 17 febbraio 1883, la spesa in pane 
d'una famiglia d'operai varia, secondo 
il numero^dei figli, fra i 260 ed i500 

franchi all'anno. Sarebbe dunque un'e­
conomia da 65 a 125 fr. che la nuxjva 
organizzazione potrebbe procurare. 

Sairilsgio Fitriotliio, 
Torino, 23 aprile 1884. 

In una diligente relazione del 15 corr. 
n. 6470 del Giornale il Secolo, — con 
vera mia soddisfazione e schietta rico­
noscenza verso il benemerito ispiratore 
della più giusta e santa idea — ebbi 
t^,rilevare, che rei Tempio del Risor­
gimento, il Comitato dell'Esposizione 
— mostrando d'avere la coscienza del 
proprio compito, e di volerlo estrinse­
care con leale imparzialità — aveva 
nobilmente esaurito: alle inspirazioni 
dei veri patriotti, accordando un posto 
distinto a due sarcofaghi, che conte­
nevano, uno la Barella sulla quale' fu 
deposto Garibaldi, ferito ad Aspromonte, 
e l'altro le coltri funerarie di Mazzini, 
con un'imponente raccolta di quanto 
più prezioso può aversi per imprimere 
la verità nella Storia del Risoî gi-moiito. ' 

Ai quattro angoli di ciascuno di 
quéi Sarcofaghi si rilevavano otto su­
blimi Epigrafi, le quali da sole espli­
cavano la più vera e filosofica inter­
pretazione del Risorgimento Nazionale, 
per la ispirazione ed impulso derivato^ 
a noi tutti dal Pensiero ed. Azióne, òlle'! 
da quei due Grandi ci vennero'a. larga 
mano ammaniti. .,. ..; ' > ". 

Quest'oggi recatomi, con ansia feb­
brile a quel tempio, che di nobili ed 
eroiche virtù pàtrie dovrebbe essere 
ispiratore alla generazione presente 
ed -alle veoture —..provai qualcosa 
d'indefloibj!^ I..'.. Il >cuoré — benché 
nutrito ed;;?!illevato fra dolorosi di­
singanni -5ift,prnvò una forte stretta ;-';•. 
ed un miste d'ira é vergogna s'im­
possessò dolfanimò. mio, scorgendo 
la dura veriU dei tempi che corr,ono, 
poiché un vandalismo orribile . Li?las 
più'Sacrilega profanazione del tempio 
oggi consumavàsì, con la demolizione 
dei due Sarcofaghi, ai quali ogni ita­
liano dovevasi, suo malgrado inchi*; 
nare. > 

La slampa italiana, anzi di tutto.il  
mondo protesterà contro l'avvenuta 
profanazione. i 

È troppo 1 e troppo I ; . 

Notizie Politiche 
Roma 23. Una delle interrogazioni 

di Cavallotti al Deprelis sì riferisce 
al fatto di Covnéto,' in seguito alle 
persecuzioni contro Donato Ragosa. 

Subito dopo il fatto, il procuratore, 
del re con un giudice, un ciqcelli.ei-e, 
e alcuni delegati di P. S. fa;ceva mi­
nuta perquisizione nella farmacia- del 
Ragosa a Toscanella con esito' total­
mente negativo. Due giorni dipòi, il 
Ragosa subiva una seconda perqul-
sione, nella quale furono pescati ' mi­
nutamente lutti i barattoli, che si' 
travavano nella sua farmacia, onde 
vedere se eraveoe uno che avesse lo 
stesso peso di. quello trovato sulla 
ferrovia. ; 

Il terzo giorno b farmacia del 
Ragosa veniva perquisita una terza 
volta. 

Un tenente dei carabinieri con un 
ordine emanato dal ministero dell'" in­
terno, sequestrò il ritratto d' 0-
bérdank perchè si diceva che dietro 
quel ritratto si trovava una iscrizione 
offendente l'imperatore d' Austria. 
Staccato il ritratto, non vi si trovò 
nessuna iscrizione offensiva a' tergo.. 
Perciò si dovette rinunziarò al se­
questro. 

Sino a pochi giorni fa la corri­
spondenza del Rasposa con gli amici, 
e tutte le lettore che questi •• gli diri­
gevano, sparivano. 

' Il Ministeco disse che questo è nn 
arbitrio della bassa polizia, il quale 
però non „è stato fiqqra punito.... 

— Xa questioùe dèl̂  Cont« d! Aquila ' 
fu effettivàinente discussa 'irConsigliò 
dei ministri. 

Mancini avrebbfivi d'etto ' che, se'' 
come ministro credeva., opportuno 
aderire, nome giureconsulto doveva 
dichiarare'che ogni pi;ot'e,sà dei'Bor- • 
boni è infondata, perc&ò' non avevano 
patrimonio privato,' ma .chò anzi 
lutto ciò chó possedevano proveniva 
da espilazioni di cittadini. 

Trieste 25. Il Cotìsìglio mtiriicipale ' 
nella seduta di iersera deliberò al­
l' umanimità la seguente risoluzione: 
«Ritenuto: che la regola:zione delia, 
-pesca non è.giustificata da altre limi' : 
tazioni all'infuorì dell?osservanza delle' 
norme necessarie per .là propagazione-
del paese, ritenuto che la ulteriore 
limitazione e sopratutto I'allontana­
mento dei pescatori chiòggiolli ver­
rebbe sensìbilmente a colpire gran^ 
dissima parte della popolazione co-̂  
stiera e che i pescatori chioggiotti 

-fòriiìiiscóno- p^steè'- semf*e-:''a''"*fftfó'tf'̂  
mercato, il, Consiglio - della città e-
sprime il voto chO; il governo .ne^a... 
deliberazioni che prènderà ìn'"sepito 
alle' attuali trattative internazionali 
sulla pesca abbia riguardo agli inte­
ressi d?i; consuDDato.ci del, .p.esca-,̂ an-, 
tepò&éttd'oli "a -quaìunqu'éi 'iiiieressè .; 
particolare. » •' . ,., , „ . / 
"•\\ \- • •; ''if̂ ^ ^ ' f P y'-li*' ' 

"Oltisaii TelegrscnQxai 
Roma 24. ,pggi> .- sono partiti ^ per 

Torin» i .ministri D'epretis^ ''Gribaidi, 
Brin. È partito anche 1' on. Cairoli, 
"Trovavansi alla ., Stazione a salutare 

.. l'on. .Oajf-olii alcuni:.5deputàti>"i^ra- i 
' quali Ì*b'nb!Nicóterà' '-

— Il ministro Grimaldi-.inviò, ima-; 
cireplare agli istituti d'erpissipno, 
'^affm, bbh fa àf^ké^ 'à.^^ l 2̂1 ; Jgiugnó ' 
'l869 invitandoli a irasmetleré 8e,tti-.-
mŝ f̂peiite. un prospetto indicante l-'en-r 
tità dèi fondo metallico, nonché i de-
bitia vista affinchè consti che si con-
's'erVa 'la pròpòr2fi:bné.. voluta dalla 
legge. 

— Tutti i giornali si occppanoj 
dell'inaugurazione della Esposizione 
nazionale, dedicando parole di affetto 
e di lod ealla città di Torino. 

BOLLETTINO DELLE BORSE 
VENEZIA 25 aprile 

B. \. 1 -genn. 1S84 - da 94 30 a 94 40 ~ R. 
I. 'lùglio 1884 - da 92' 13 a 92 23 ' - Banca 
•Veneta 1 gennaio da 180.— a 192 Società Coatr. 
Veneta .1 genn. da S'IO-a 378 

- - < • • ••• Smnti . - - . • ' 

Banca Naz; 4 1(2 Banco di Nàpoli 4 lià'Èanoa 
Ven. 

Olanda 3im 
Oermania 3[ni 
Kranoia vista . 
Londra 3im 

'•, S.vigzera vista 
Vien. Trieste 

31l2 
4 ~ 
3 - ; 

.21i2 
.'4 — 

'. 4 -^ 

CamJz 
da 

121 
• 99 
' 23. 

99 
201, 

,70 . 
75 . 

.75 -
,60 » 

i22.-
99.90 

:'25.03 
99.90 

'208. -

Da 20 franoUÌ '-di P^'^r^k'Mt^/.•}!' , . 
Banconote àustr- •da'207.7o'a '— 208,— 

Firenze 25 
Oro- 20.— 
Londra 25.— 
Francese -., ,99.90 

'Azioni T. —.--
Banca Nazionale —.— 
•A.-F.'M. '.' ' 598.50' 
Banca T. —.— 
0. M. I. 929.-
Rendita 94.35 

Vienna 25 
Zecchini Imperiali 5.72 
Mobiliare 319.80 
Lombarde 142.75 
Ferrovie S. ••316:10 
BancaNazionala 851,— 
Napoleoni 9.fl9 
Cambio P. 48.22 
Londra 12135 
Austriaca 81.15 

Milano 24 
R. 1.5 0(0 94.23 94.30 
P.N. 1866—.-- - . -
Az B, N. , - - . - r - ^ . -

'Regìa t.eOO:— —.— 
Obblig,M.2&7.7o - .— 

'bànjbioLJSSOT 2501 ' 
Francia 99.80 99.90 
Berlino —.-- —.— 
Pezzi20fr. - . .— 

Parigi! 25 ,' 
Rendita 3 GjO 77.-Ì2 

5 0(0 108.10 
Rendita Italiana 94.70 
Ferrovie -U. • 124,— 
Lojidra 25.18 
Inglese' -gOi-liS 
Italia 1(4 
R. Turca 8.92 

• -. CONTRO-I-DANNI 

DELLA GÎ ANDiNE 
RoMe is M M E Vìi Eorgogiî J, ,., 

.Premiata con Medaglia d'Oro alVEsp. 
• Nazionale di Milano ISSI \ 

Questa Società apre ora le opera­
zioni dell'Esercizio 1884, che è il 28" 
di sua esistenza.' • ' ' • 

•Le tariffa in quest'anno stabilite dal 
Consiglio d'Ammioistrazioiié, in'-ftb'n-' 
corso coll'apposit»' Commissiotìé''no­
minata dall'Assemblea Gen'erale/'m'en-
tre fanno ragione delle giuste \ do,-̂  
,mande di molti Sqcj, nopphè delle , 
riayfltàoze statistiche'degli ,'̂ ìiiini 'anni, 
si'bjasano su quei.pViocipj (̂ î prudè.nza 
che'servono a 'garantire nel njiiglior, 
modo gli interassi sociali 'è ad iinpe-
dire che essi vadano compromessi per 

-•'•- iòmm^¥%&'^{ibmmw'kim^ém. -'• " 
.La Società Italiana dkM^luo soc-

•^oòrélb contrQ, UdOfrììfi .de}lc^Grandine, 
r'iChe.hon lucra, ,:né imirsì a'i|ncrare, si 
attiene fedeìment&-àl''ip't*incipio di mu­
tualità, di non altro preoccupata che 

- dèi'̂ i^eftsiero di, ri^goijd,e;e,^deifpropfjy 
'impegtìrin faccia''ài Socj, oide o~'• ^ ^ W i?'' H^^ '̂;̂ ff''̂ '̂'y'A?^^*1?t?-'°!î Ì-S premi ;-Qoji%étìiamr .'seaî éqtiif abbiat -M^ • 

carezza de pieno risarcimepto . dei 
pippri-^dàpl).?*?^ • >\:^''U^ s 

Nelle poco liete condizioni in,' cui 
; ' ^ r ^ ' ,&ra -|*figi:]'i|o|t;ura; % ^ ' 'a'èjfl'sinte-

réssè dei signori Proprietari e Colti­
vatori di fondi, di estendere e conso­
lidare il benefico sodalizio, perchè 
solo da una solida ed estesa Società 
mutua pouno attendersi le maggiori 

' 'garanzia • «di' mi nei ri &'àof iiffffJ'-'e'p'értfhè ;*' 
, (l'azione ,mo4eratt!ice ehe;e.saa;. ^pciat^', 
' jaserciiia, ^a^^ tanto p'iù'efficaioélìittaiitó-' 
fip'iùil.ft mutualità' si rWndérà'; [fpHe è 
'capace di résiste.^e aĵ li iiHi''d'eV'più' 
sgraziati eventi. 

LPiìao.eiM ;̂ pospiodè. or îu.qii vistoso 
fondo di riserva, e dopo le riforme 
introdotte nel suo orgaaisnoo , e. la 
•semplificazioiifi' e • l'ecònomtàJattivate 
nelle sue operazioni, si trova in una-, 

' posizione da' potb'r 'pt^dmèitére léinii'•' 
gliori prospettive pe,r,pi,è,,e per i p.ro-jjj 
p r j S o c j . • " • ' • • ' ' ' " " 

; Fra p,ocb;veri^ a^^unqiatO;;'ll;;.pi"(^-
î̂ a^ntwc per una speciale às'sicura-

zipneidel'W'va'., , ,'i^-.i--. i-'.i ;, •;•'; .IÌ4 
Le assicurazioni si ricevono dall^i" 

Direzione, dalle Agenzie e Sub-Agentièi'.'-
locali, incaricale di fornire schiari­
menti e di- prestarsi a qualsiasi ricerca 
dei.'sigiiwi.Asisicuràti. '!'*.••.'-. 

• Milano,'23'iflarzo''Ì88£'' ' '••''•'"•• ' -"';,, 
, 1 11 Consiglio d'Amministrazione i»., ; '' 
liitta Modignani nob. oaV. Alfonso, Pr^i;, 
Arra.'inni avi', cav, Andrea, Bassani)'.''' 

;;d6lt. ì'Vii'à;' 'Busi càv. Luigi,_5 Chibig,' 
"•log; èav.-' Lijìgii' Oi-Candss'a ;'march-,, 
'Ottavio, Dur'ìni conte Giugliòi Saluta' , 

„.cay.-C r̂ljO,, ..ide^utato, Marcello copte 
i JKèrdina38'dìr,-?ìi(Bola geom.»-cav. Angélòr, 

Paini avv. Giulio, Radici avv. Elia,. 
Rusca conte ;cpmm.-Raffaele, Tasso;.'̂ ! 
Paolo, Teronghi cav. Anpibalo, Vec.ga • 

. .,, ,dott.,cav.. 'Vincenzo ,, : .. •'./ 

Massaro cav. Fedele^ Direttore.. .••(;, 
' • Il ' ̂ è'grelariò — .«4. P'rede^a.f^--

L'Agenzia di O d i n o l e :press0..-il,':;, 
Sig. A . i i g e l o M o r e l l i - R o s e i ' i . 
•Piatsà' d^l Duomo N.- l.. ' ', •• 

G. B. De Faccw, geremia respon. 
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S'arteaze 
Da Vdiné^' 

ora 1,43 a r t . • misto 
» 5.10 atì t •omnibus 
» 9.64 ant. ' accelerato 
» 4.46 pomo. , oiunibus 
» 8.28 pom. diretto 

Da Udine 
ore 6.— ani. fmnibus 

» 7 48 .^ut. diretto 
» 10.35 £Dt. doanibus ' 
» 6.25 poiD. oniDìbus 
» 9.0.5 ppm. ocQulbus 

Da, Udine 
ore 7.'54 apt. OIDDibUS 

* 6.04 ptìÉn: accelerato 
» 8.lt pòm. omtìibus 
» -2.50 anf. misto' 

Arrivi 
A Venezia 

ore'8.21 ant. 
» 9.43 ant. 
» 1 29 pom. 
» 9.16 pom. 
» 11,37 pom. 
A •• Pontebba 

ore 8.56 ant. 
» 9.47 ant.. 
,»< 1.83 pom. 
» 9.10 pom. 
» 12.28 ant. 
A Trieste 

ore 11.20 ant, 
» 9.20 pom. 
» 12.55 aot,. 
»' 7.38 ant. 

I^arienxe 
Da Venezia 

ore 4.30 ant. 
» 5.34 ant. 
» 2.17 poin. 
» 3.58 poisa. 
» 9.— pom. 
Da Pontebba 

iOrGi2.30 pom. 
' » -6.26 ant. 

» 1.38 pom. 
» 5; 04 porri; 
» 6.30 pom. 
Da Trieste 

ore 9.— pom. 
» 6.20 ant. 
» 9.05 ant. 
» 5 05 poro. 

Arr||»»,>^; 

A Udine 

diretto ore 7.37 ant. 
omnijbus » 9.54- ant 

accelerato » 5.52 poft* 
omnibus » 8:28! p'&m' 

misto » 2'30-ahj:.' 

A ' U^dine 

omnibus ore 4.S6;,ànti 
omnibus • » 9.08.'ant. 
omnibus - » 4.20 :pom 
om'oibus ' » 7.44/pom 
dirètto » 8i2Q:.pom 

A'Udine' 

misto ore 1.11 ant, 
accelerato » 9.27.a.p,t. 

omnibus » I.Q5- pom 
omnibus » 8.08,,ppm 

FUOPÌ Parta Villalta 
si vendoDO air ingrosso vini biancM m 
fieri, coiiféziomiaii con uve fine nazionali, 
a prezzi discreti. 

Aeeio puro vino da L, 18 a 24 
Maria Del ||||issÌ6r Corzì. 

SltLliiflE , 
fuori Porta Venezia. 

Sabato e Domenica d'ogni set­
timana bagni, caldi in vasche so­
litarie e doecie. 

Stufa in ogni • gabinetto, lin­
geria riscaldata, servizio inappun­
tabile. 

Benzina Profumata^ 
e perfezionata ""•• 

di SIMON di Parigi: 
Questa nuova Essenza non lascia alcun 

; odore, ê  leva istantaneamente le mat'chie di 
unto.'o grasso cera su ogni specie di stoffa, 

' cotone,'lana, séta, velluto,'ancli'e di colori i 
più d'eiicai'i. Rimette' a nuovo i guanti' di 
pelle usali. La sua volattilità è tale che po­
chi opinuti dopo averla applicata si può, 8,er-, 
virsi'degli effetti smacchiati.' 

— Prezzo del'flacon Lire 1.25 — 
•Vendesi alla; Farmacia Bos,i^ro^ e Sandri. 

;': .u ffi£S§a;ttjREMiATA FABBRICA , ^ 

AHTQKZO HOMAKO 
F U O R I P O R T A V E N F. Z I A 

trovasi un grande deposito di bocchetta per paratoje ad uso; ifriga-

.jiom., Si'assumono,inoltre poìnmissìòni per qualunque lay.Qro in 

cemento. 

Presso, la stessa;'Ditta trovasi anche un grande deposito di 

zolfo raffinato. 
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Eeale Si&1iiliosiits;fpapik^:; 
, . A. F IL IPPU22 I 

Poiveri pettorali Puppi. Questo efficacissimo 
preparato che.combattp edeliminaogni specie 
di tosse e che ormai è riconosciuto per la 
suaiazione in tutta. l'Italia, viene'raccomar-
datoai soffersenti che con altri speoiflci d i ' 
dubbio yaloreie di massimo ' dispendio'- tari' 

•gotio» inutilmente la guarigione • spreoand,; 
• tempo e danaro. Per provare la validità di 
quanto qui,si .asserisce trsscriviamo' parte 
delie: commissioni; por.venuteci corredate' dai 
più lusinghieri, e mteritati elogi, ' ' 

Signor Antonio • Pilippùisi — UDISE. . 

42.ma ordinazione. 
] Favorite-spsdirmi Ni 24'paiotìì''vostre'rinoinàté poH 

•veri'PùJipl le solg ohe inoonti'aitabilments-idts'pi^Hoft'd-
grah'lunga qualaiasi altro rimedio contro, la toap^. 

Con stima ' ' ' " ' 
; , OAROLtNA GABP.INI PLEZZA. 

'..Signor Antonio Filippuzzi — UDINE. 
Terni 

19.ina ordinazione. 
; '.Ho esitato coinpletamenta t'ultima epodizipne^ oha 
;»] !faR«|ste dietro mio'ordina-proprio dei quarahta'pao-
, clietU.^i polveri Puppi, Compiacetevi di spedirne al mm 
• indil'rzzo altre,ttanti ,«,T!̂ ndone oaiSeriaantata l'affi'cScis'.ei. 
S'SséD'do' dai clienti sollecitato per. lo smerpio, t , , , . , ,, 

<)" -Tufjto'vcistrò^' ' ••'- • 
; ATTILIO CEUAFOSCI. 

' Signori 'Antonio Filippùzii — ODINE, _, . 
' • ' ' ' ' S! Rèmo . 

ll.taa ordiaazione.i 
, Vi oomme(to'..N. J2 rpaocfifettii"polveri Plippi che 

trovo un benefico, e. sapiente l.iiifuetfio" contro; !à> tóaae, 
superante di gran lang^^'tntti,,g,Ii altri.flijora copospinti 
B3o l'onore di salutarvi; " ' • ,. . > . 

' ' ' ' Vostro obb.mo 
, I -'ANTONIO avv.;,'TòNoH.- '•' 

A queste,fanqo sefruito moHssime altee eoa' 
splendidissinpi. attest.iti dj, simpatia;; per ;ritc.' 
curata prép3ra^.ìone.' d.$Ìi suddetto , mèdica-
mento il qa^i'e ,vler>:o,;,efiitató al, tenne pr'pzzo;. 
di u n o , l i r a , presso questo Rj'Stabilim:pntt»=' 
farmaceùti,<'o. . i , ; - ' \ ">' , -' •. :••'"' 

a IL,.r<OE:mtIw:A:.'-^, Purissima tngle^ie 
— pt'r''amm<rt'hi'dii'ee 'm'a'o'̂ eò,pre' nè't-

, tissitkia'e lucida'lii pielle. ' '• ''' ' "'' 
Ne'ilÈf' s'tagione, in'v'ernsle' 'i'mppdisce 

ed, arresta i geloni, .ut'iiissibia' per'~ìbi' 
crtìpolatù'ra dell'a; pelle 'o delle ISbUra',' 
ecc. ec'e. ' •'•'••' " ' ' ' '' ''*'' •''-'''' 

Cent. " ^ ^ la b,otti'gI|a, 
Vendesi, pil?,',B'̂ roiaoJA-Bos/̂ '-ft é Sandri. 

Il lucido'.Tohn<!C)n-patentato ])er la colla 
d'amido si adopera'coki tutta'facilit'à (' dà u'n 
lucido brillati-te ed'iina'bi'ancliezza'abbàgli'ante. ' 
Un solo cucchiaio basta p^r 30''camicie. ' 
. Un pacchpttn con isii'uzioni'f^òsta ' Ivre 1. 

Vendesi alla, l'̂ îrm/Ada Bolero j^.^^'mdp. 

1 Stàmpètta ei-Cbm'P. i l 
! | (siicce-snr ad F. DoLCiij) gg 

I 5'Uìi;,!,»Kf , •' 

,,„_ "•€(mt '̂ 
Vendite, .nsleguJ, riparazioni!, e apcondature 

.'[JJIINJE. 
131 Via-della-Poata Numero 10 
«^^^^^1©2s^g 

Inchiostro indeler 
JJIH3i)ijj||(,|,g',.i;,, i''i',-vz) O'.M'I'I'.'90 '' 

Veuiiot-i HUJI-, l;,ii ,1 aci i Btisem o Sundri. 

';'ìO''jf 
li«« 188^ — Tip. Jaeèb e Colm.egua. VdÌK9 
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